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L'allarme globale

L'occhialeria
va a rilento:
le grandi aziende
chiedono la cassa
Safilo, Marcolin e De Rigo costrette a correre ai ripari
A Luxottica aperta una linea ad hoc per spiegare l'epidemia

Paola Dall'Anese

BELLUNO. Le produzioni cine-
si rallentano e l'occhialeria ri-
schia di affondare nelle diffi-
coltà. Vista la malaparata,
nei giorni scorsi alcune delle
grandi aziende del settore,
come Safilo, Marcolin, DeRi-
go, oltre a molte realtà più
piccole, hanno firmato la ri-
chiesta di cassa integrazione
ordinaria fmo alla fine di
aprile. Una situazione che
evidenzia il forte impatto
che il coronavirus ha nei fat-
turati delle imprese.

LE PRODUZIONI

Apartire per prima con la ri-
chiesta di cassa integrazione
era stata Safilo, che ha un'a-
zienda a Suzhou: a causa
dell'epidemia, l'azienda ha
rallentato le produzioni di
parti importanti per la realiz-
zazione degli occhiali allesti-
ti a Longarone. Nel mese di
febbraio i 900 dipendenti
della fabbrica longaronese
erano rimasti a casa diverse
giornate a casa, a seconda
dei reparti interessati dalla
carenza di materie prime. Lu-
nedì, poi, visto che la situa-
zione a Suzhou non si sbloc-

ca, i vertici sono stati costret-
ti a richiedere altre dieci gior-
nate di cassa fino al 9 mag-
gio. E questo nella speranza
che, nel frattempo, ci sia la ri-
presa a pieno ritmo nel Far
East. «Si tratta di una decina
di giornate prese in via pre-
ventiva, ma non è detto che
vengano utilizzate», sottoli-
nea Giuseppe 1Vlinonne della
rsu di Safilo.
Come era pensabile, però,

il problemanon riguarda sol-
tanto Safilo. Anche Marcolin
e De Rigo hanno richiesto
giorni di cassa fino alla fine
di aprile. «Il problema sono i
fornitori e il rallentamento
della produzione delle mate-
rie prime», spiega Denise Ca-
sanova, segretaria della Filc-
tem Cgil che aggiunge: «Non
sappiamo come evolverà
questa situazione. La cosa
certa è che questa epidemia
avrà un impatto pesante sul-
la produzione e soprattutto
sui fatturati delle società. An-
cora è presto per capire a
quanto ammonterà il deficit,
ma è chiaro che il contraccol-
po sarà molto importante».
PerNicolaBrancher, segre-

tario della Femca Cisl, «l'im-
patto coronavirus peserà su
tutte le imprese, non solo sul

pianeta occhiale. Il proble-
ma vero sarà capire come
conciliare la redditività con
la catena del valore del pro-
dotto. Ancora è presto per ca-
pire come andrà a finire e co-
me cambieranno gli scenari
economici e produttivi».

LA SITUAZIONE NELLE FAB-
BRICHE

Tutte le imprese bellunesi si
stanno attrezzando per ap-
plicare le disposizioni in ma-

Alla Clivet distribuito
un questionario
a tutti i lavoratori
Cgil: «Non rispondete»

teria di prevenzione del con-
tagio. Luxottica, ad esem-
pio, ha deciso di dotare ogni
stabilimento di erogatori di
disinfettante, che sono stati
piazzati ovunque; quotidia-
namente, poi, vengono sani-
ficati i vari locali: da Agordo
a Sedico fino a Milano. E per
placare l'ansia e la preoccu-
pazione che può cogliere i di-
pendenti per questo allar-
me, il colosso dell'occhiale
ha deciso di rafforzare il ser-

vizio di ascolto e supporto al-
la persona, attivo 24 ore su
24 e sette giorni su sette: è
stata aperta una finestra de-
dicata all'emergenza Coro-
navirus, dando così modo a
chiunque ne senta íl bisogno
di parlare con un professioni-
sta esperto. Il tutto in modo
anonimo, riservato e senza
alcun costo di chiamata.

Sanificazione degli am-
bienti anche nella fabbrica
di Safilo a Longarone, dove i
dipendenti hanno chiesto dí-
spenser di detergente a base
di alcol per lavarsi le mani.
Su questo punto l'azienda si
è detta disponibile a collabo-
rare: saranno installati nei
prossimi giorni.

Stesse precauzioni anche
alla Clivet di Feltre, dove è
stato raccomandato al perso-
nale di tenere le dovute di-
stanze da una persona all'al-
tra e dove sono state ribadite
le nonne igieniche da rispet-
tare, come lavarsi le mani e
coprirsi la bocca quando si
tossisce. L'azienda ha anche
raccomandato ai lavoratori
di limitare, nel tempo libero,
la frequentazione di luoghi
affollati e di rimanere nelle
proprie abitazioni.
Per valutare potenziali si-

tuazioni di rischio, infine, ie-
ri mattina all'ingresso in
azienda èstato chiesto a tutti
i dipendenti di compilare un
questionario. Tra le doman-
de spiccavano le seguenti:
"Negli ultimi 14 giorni sei en-
trato in contatto con persone
delle zone "rosse" del Vene-
to? Ti sei recato nelle zone
"rosse? Hai frequentato luo-
ghi affollati?". L'iniziativa
non è piaciuta alla Fioco Cgil,
che ha dato disposizione agli
iscritti di non rispondere. «Si
tratta di domande, che entra-
no nella sfera personale del-
le persone e quindi non siè te-
nuti a rispondere», precisa
Stefano Bona, segretario di
categoria a Belluno. «Noi
chiediamo che in ogni azien-
da vengano svolte delle riu-
nioni per capire i comporta-
menti da tenere in base alle
indicazioni ministeriali». —
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Non solo la Safilo sta patendo le crisi cinese, anchealtre aziende
. e. g1t I. . . e -
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